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   Giorgio – Manuela – Scheggia, il nostro camper  

Sabato 18  Casa – Auxerre  Inizia il nostro primo “importante” viaggio in camper. 

Partenza h.5.55, autostrada solo da Novara a Ivrea, poi viaggeremo solo su nazionali e dipartimentali; arriviamo 

al traforo del M.te Bianco (48,70€) e diluvia, la pioggia ci accompagnerà per quasi tutto il viaggio. Sosta pranzo 

in riva al lago di Nantua. Sosta a Bourg-en-Bress per la visita esterna del monastero di Brou. Alle 20,30 

parcheggiamo in Quai de la Republique ad Auxerre lungo il fiume Yvonne, gratuito, pioviggina, a piedi visitiamo 

velocemente le cattedrali e alle 22,30 andiamo a letto, stanchi ma… siamo in Francia!!!!!! Km.699.9 

Brou   Auxerre 

Domenica 19  Auxerre – Rouen 

Sveglia 7.45, è nuvoloso ma non piove. Partenza h.8.45, sosta per un caffè, il 1° e unico che berremo in 

Francia! Finalmente compriamo croissant e baguette che mangiamo con la nutella. Sosta a Giverny per 

visitare i giardini di Monet, ma piove e la fila per i biglietti è molto lunga, quindi pranziamo e ripartiamo. Alle 

16,30 parcheggiamo al Pont Corneille a Rouen in riva alla Senna, gratuito, pioviggina ma decidiamo di visitare 

la città in bicicletta; arriviamo alla zona vecchia, con le case a graticcio, la cattedrale, il palazzo di giustizia 

con ancora i fori dei proiettili della 2° guerra, la chiesa (però è chiusa) e la piazza, dove fu messa al rogo 

Giovanna d’Arco. Rientriamo al camper alle 19 e piove, piove, piove. Alle 22.30, Giò deve alzarsi dal letto, 

uscire e cambiare la cassetta del w.c. perché è piena. Km.323,4  

Rouen            

Lunedi 20  Rouen – Honfleur 

Partenza 8,45, ancora piove. Alle 10,10 sostiamo a Fecamp, dopo 70 km. sotto la pioggia, finalmente ha 

smesso. Parcheggio e operazioni di C/S gratuito in Quai de Vauban. Ammirato le 1° falesie sul lungomare che 

sono imponenti, il cielo è cupo e c’è vento. Partiamo alle 11,30 e in meno di 1h. arriviamo al parcheggio 

gratuito in Route de Havre a Etretat. Inforcate le bici, arriviamo al lungomare dove le falesie bianche, la 

costa d’alabastro, sono magnifiche. Lasciamo le bici e saliamo sulla falesia di Amont, c’è un vento forte ma lo 

spettacolo è unico, arrivati in cima, una cappella, qualche turista e tantissimi gabbiani, riscendiamo sul 



versante opposto e il panorama è ancora più bello, risaliamo, e riscendiamo; visitiamo il paese e la presunta 

casa di Arsenio Lupin. Alle 15,20 rientriamo al camper, pranzo veloce e via. Attraversiamo il ponte di 

Normandia (5,90€) un vero gioiello della tecnica e alle 16.30 arriviamo all’AA (9€ tutto compreso) in Cours 

Jean Vienne di Honfleur, è enorme e ci sono parecchi camper. Dopo esserci sistemati, ci dirigiamo verso il 

paese sotto una leggera pioggerellina, è molto caratteristico, con la fortezza, la chiesa di legno con il 

soffitto ricavato da una nave vichinga, le case di legno e pietra e il piccolo porticciolo. Rientriamo per la 

cena. Km. 134,5 

 Fecamp   Etretat 

Martedi 21  Honfleur – Le spiagge dello sbarco 

Sveglia 7,30, operazioni C/S e alle h.9,30 partiamo. Su consiglio di una coppia di camperisti, ci fermiamo al 

museo di Ouistrheam, abbastanza misero. H.13,10 arriviamo al parcheggio (5€) del cinema in 3D di 

Arromanches e c’è il sole. Pranziamo e scendiamo al paese, carino: peccato i troppi negozi di souvenir e 

ristoranti (ne troveremo parecchi); molti i reperti bellici dello sbarco: carrarmati, cannoni, jeep, in mare ci 

sono i resti dei porti artificiali costruiti dagli americani. Con il trenino-navetta ritorniamo al parcheggio ed 

entriamo nel cinema: commovente e coinvolgente. L’idea era di fermarci qui a dormire, ma l’AA, oltre che 

essere piena di auto, è molto in pendenza, cosi proseguiamo, anche perché è ancora presto. Vediamo una 

bell'AA lungo la strada e decidiamo che ci fermeremo lì ma prima andiamo al cimitero americano di Colleville 

che sovrasta la spiaggia di Omaha Beach. Entriamo nel cimitero e la prima cosa che colpisce è il silenzio 

assordante nonostante ci siano molti turisti; le croci bianche perfettamente allineate sono quasi 10.000, 

assistiamo all’ammaina bandiera e vediamo la spiaggia con il mare blu pensando che 70 anni fa era rosso, 

rosso sangue…. Ritorniamo all’AA che si trova a Saint Honorine des Pertes (6€ con C/S), cena e nanna. 

Km.101,3 

Arromanches   Colleville 

Mercoledi 22  Honorine - Auderville/Goury (Cap la Hague) 

Partenza 8,45, in breve arriviamo a La Cambe per la visita al cimitero tedesco, dove riposano 21000 soldati 

ricordati da gruppi di cinque croci nere e piccole lastre che sovrastano di poco l'erba. Andiamo a Pointe du 

Hoc con i bunker tedeschi e i crateri lasciati dalle bombe: vedo scorrere nella mia mente, le immagini del 

film “Il giorno più lungo”, ma questa è stata la triste e assurda realtà. Alle h.12,30 sostiamo a Sainte Mere 



Eglise, nel parcheggio della chiesa, pranziamo e la visitiamo; appeso al campanile c’è il manichino di un 

paracadutista a ricordo di quello vero che vi rimase impigliato, si finse morto e si salvò. Breve sosta a 

Barfleur, un bel paesino e visita alla sua chiesa-fortezza. Alle 15,10 siamo al faro di Gatteville, il cielo è 

carico di nuvoloni neri, il vento è fortissimo, il mare agitato e il faro è enorme: fantastico! Andiamo poi al 

faro di Fermanville, ogni tanto il sole fa capolino, camminiamo lungo il sentiero che costeggia il mare sino a 

Cap Levi dove la fortezza è stata trasformata in albergo. H.19,15 siamo all’area sosta obbligatoria e gratuita 

ad Auderville, proprio di fronte al faro. Ceniamo e ci incamminiamo verso Goury, 2 case, un ristorante e il 

porto, immersi nel silenzio: che pace. Rientrati al camper aspettiamo il tramonto; alle 22 siamo in 7 

camperisti armati di digitale per immortalare il sole che va a dormire alle 22,20. Km.207,2 

Bareflur    Cap levi 

Giovedi 23  Auderville - Mont saint Michel  

H.8,30 partenza. Visita alla punta di Nez de Jobourg, ancora è nuvoloso e c’e’ vento, ma il panorama merita la 

sosta. Durante il viaggio, in zona Jobourg, vediamo una centrale per il ritrattamento delle scorie nucleari. 

Sosta a Beaumont per la spesa e C/S. Sosta pranzo alle rovine del castello di Gratot e poi a Coutance per la 

visita della bella cattedrale. Alle 15,10 sostiamo nel parcheggio (12€) di Mont Saint Michel: è meraviglioso!!! E 

c’è anche un bel sole. Riusciamo a parcheggiare in “prima fila” cosi possiamo godercelo fino a domattina. Ci 

avviamo per visitarlo in lungo e in largo; saliamo lungo la grande route, unica via, in mezzo a casette ormai 

trasformate in ristoranti e negozi, visitiamo l’abbazia molto bella e legata a quella della sagra di s. Michele ad 

Avignana dalla via Francigena. Dalla terrazza dell’abbazia si gode un panorama stupendo a 360° su tutta la baia: 

una distesa di sabbia bianca e all’orizzonte il mare, purtroppo la marea non sarà visibile dalla baia né oggi né 

domani, peccato. Una volta ridiscesi, abbiamo camminato intorno al monte sulla sabbia molliccia. Rientrati al 

camper, cena e alle 21 ci siamo ritornati ormai con pochissima gente, per aspettare il tramonto fino alle 22,30. 

e il monte che si illuminasse. Km. 196,7 

        
 Venerdi 24  M.S.Michel - Saint Malò 

 H.9,25 lasciamo S. Michel con un cielo nuvoloso che dà un tocco di fascino in più al monte. A S. Vivier sur Mer 

operazioni C/S ed ennesima colazione con caffè (rigorosamente con la moka), baguette e nutella. Sostiamo a 



Cancale per gustare un piatto di ostriche seduti sul muricciolo del lungomare. Altra sosta a Pointe du Grouin, 

pranzo e lunga camminata sul sentiero fino alla punta dove ammiriamo degli enormi scogli pieni di uccelli, la 

giornata è splendida anche se c’e’ vento. Lungo la strada abbiamo notato una bella spiaggia e il forte di 

Guesclin, ex fortezza, ora casa privata. Alle h. 16.40 arriviamo al parcheggio in rue Feval a S.Malò ma è aperto 

solo luglio e agosto, cercato altro parcheggio ma, o c’era il divieto o le sbarre, cosi siamo andati al camping de 

la Citè di Alet in rue Gaston Buy (18,30€) a 2 km. dalla citta’ vecchia che abbiamo visitato in bici. Bella città 

corsara cinta da mura e con un milione di gabbiani. Dimenticato: siamo in Bretagna. Km.73,8 

Guesclin   S.Malò  

    Sabato 26 / Domenica 27    Saint Malò – Perros Guirec 

Partenza h.8,10. Sosta a Fort la Latte ma il forte apre alle 10,30 troppo tardi, camminiamo un po’ lungo il 

sentiero sul quale incontriamo un grande sasso detto “Dito di Gargantua”. Sosta a Cap Frehel e passeggiata sul 

sentiero fino al faro, ci sono tanti piccoli mucchietti di sassi fatti dai turisti a ricordo del loro passaggio, ne 

costruiamo uno anche noi. Ripartiamo alle h.11,25 e dopo mezz’ora siamo fermi in coda per un incidente: è la 1° 

volta che ci capita. Sosta pranzo in un’area pic-nic sulla nazionale, ce ne sono tante e molto carine. Finalmente è 

apparso il sole e alle h.15,20 siamo a Porz Bugale e Le Gouffre con la famosa casetta rossa incastonata fra le 

rocce, spettacolare! Peccato che dopo 10’ dal mare arriva una forte foschia, ripartiamo e alle h.16,20 

parcheggiamo al camping Le Ranolier a Perros Guirec. Questa zona è fra le più belle della Bretagna, così 

decidiamo di fermarci 2 notti. Andiamo subito a vedere il sentiero dei doganieri che percorreremo domani, poi 

una doccia, bucato e cena. Domenica: è una splendida giornata: il cielo è terso, il sole caldo e c’è un’arietta che 

non guasta, cosi alle h.9,45 iniziamo il sentiero lungo la costa di granito rosa: uno spettacolo unico, centinaia di 

massi modellati dal vento dalle forme più disparate, il faro sulla punta e una piccola chiesetta, e gabbiani, 

gabbiani! Siamo cosi arrivati a Ploumanach, visita del paesino, acquisto di souvenir, “pucciatina” di piedi 

nell’oceano e rientro al camper alle h.16, e qui restiamo fino al mattino dopo, in completo relax. Km.198,6 

          
 



   
Lunedi 27  Perros Guirec – Camaret sur mer 

H.9.30 si parte e pioviggina, alle h.10,15 ci fermiamo a Saint Michel en Greve e vediamo l’avanzare dell’alta 

marea. Sostiamo a Saint Thegonnec e visita della chiesa che fa parte degli Enclos Paroissaux, chiese con i 

calvari scolpiti in pietra, effettivamente è molto particolare, direi sul grottesco. Alle h.13,55 sostiamo al faro 

di Saint Mattieu, parking gratuito (divieto di sosta notturna), e c’e’ nebbia, ora il faro si vede, dopo 60” non si 

vede più; anche questa punta è bella, ci sono dei cannoni e una stele a ricordo dei marinai. Altra sosta al Pointe 

des Espagnoles da dove si ammira la baia di Brest. Come cambia in fretta il tempo, c’e’ il sole e fa caldo. Alle 

h.18,10 siamo nella bell' AA di Camaret 4€/24h., fa un freddo…. dopo cena breve giro verso i megaliti che sono 

a 100 mt. dall’AA e alla scoperta di una spiaggia bellissima. Oggi abbiamo modificato il percorso a causa della 

nebbia, dovevamo dormire a Plougonvelin e andare a S. Mattieu in bici, invece abbiamo proseguito. Km.268 

Thegonnec   S. Matthieu 

            Pointe des Espagnoles 

       Camaret 

         

Martedi 28   Camaret sur mer – Locronan 

Sveglia alle h.8, nuvoloso e pioviggina, verso le h.10 visitiamo il paese in bicicletta, è molto carino, c’e’ la torre, 



una piccola chiesetta con all’interno delle barchette appese. Ci dirigiamo al Pointe de Pen-Hir sempre in 

bicicletta e c’è il sole. Altra bella punta con dei bunker tedeschi e i 3 scogli detti “mucchi di piselli”. Rientro e 

pranzo a base di gamberoni freschi. Partenza alle 16,35, alle h.17,50 siamo a Locronan, 5€, nel parcheggio 

obbligatorio. Visitiamo il borgo medioevale che è uno dei più caratteristici della Bretagna, infatti lo è. 

Acquistiamo de biscottini e una bottiglia del famoso cidro bretone che però non ci soddisfa molto. Km 48,5 

Pointe de Pen-Hir    

   Mercoledi 29  Locronan – Concarneau 

 Partiamo alle h.9,25 con il sole, dopo un’oretta siamo al Pont du Van, altra bellissima punta. Lungo la strada 

vediamo la baia dei trapassati, dove venivano recuperati i naufraghi. Alle h.12 siamo nel parcheggio di Pointe du 

Raz, 6€, pranziamo e, sempre lungo il sentiero, arriviamo alla punta, che è quella più a occidente della Bretagna 

e anche una delle più belle; la vista è fantastica, ci sono numerosi scogli, fari e..gabbiani. Riprendiamo il viaggio 

e arriviamo al faro di Eckmuhl, alto 66mt. Entriamo e saliamo i 367 scalini, da lassù si gode uno spettacolo fino 

alla punta du Raz, c’e’ vento e sole. Ma quanti meravigliosi panorami offre la Bretagna!!!! Alle h.18,parcheggiamo 

nell’AA di Concarneau, in rue de la Gare, 2€./ 24h. Dopo cena, ci dirigiamo a piedi verso la vecchia cittadella 

corsara circondata da mura molto carettistica. Rientriamo alle h.22 con il sole ancora sveglio! Km. 153,6 

                           Baia dei trapassati 

   
                Pointe du Raz                           dal faro di Eckmuhl 



 

     Giovedi 30  Concarneau – Quiberon 

Oggi è il compleanno di Giò: AUGURI!!!!!!  H.10 partenza e in meno di 2h. siamo nell’AA del Quiberon in route 

de Kernè 6€, di fronte all’oceano. Penisola alla quale si arriva percorrendo un’unica strada fiancheggiata da 

ambo i lati, da spiagge lunghissime. Inforchiamo le bici e pedaliamo lungo la cote sauvage, un po’ seguendo il 

sentiero, un po’ sulla strada asfaltata fino al paese che ha una bellissima spiaggia e alla punta di Conguel 

all’estremo sud di questa bella penisola; inutile dire che anche questa è una zona magnifica e selvaggia. 

Rientriamo stanchi ma felici. Cena, altra breve passeggiata a piedi mentre il sole tramonta regalandoci bei 

colori. Km.111,9 

   
Venerdi 1 / Sabato2  Quiberon – Chalonnes sur Loire 

H.9 partenza. Sosta a Carnac per visitare i 2000 megaliti allineati. Per il pranzo sostiamo in un’area picnic lungo 

la nazionale. A malincuore lasciamo la Bretagna ed entriamo nella Loira. Attraversiamo il ponte sulla Loira: da 

paura… è un' enorme arcata: reggerà? Si, ha retto e siamo passati incolumi. Notiamo che la Loira è molto in 

secca. Il tempo è decisamente cambiato, fa caldo e non c’e’ più il vento che ci ha accompagnati per 11 giorni. Alle 

17,30 parcheggiamo nella bellissima AA gratuita di Chalonnes, in avenue de la gare; siamo in riva ad un laghetto e 

sotto un salice, è cosi bella e riposante, che decidiamo di passarci 2 notti. Anche oggi abbiamo cambiato il 

programma, dovevamo andare a Paimpont per girare in bici nella foresta del mago Merlino, ma in quella zona, che 

è più a nord, il tempo è brutto. Sabato: Visitiamo il paese con le bici, c’è il mercato, compriamo pesce frutta e 

verdura. Percorriamo un tratto di ciclabile lungo la Loira, ma è decisamente brutta, cosi optiamo per il giro del 

laghetto dell’AA. Rientriamo al camper nel primo pomeriggio e ci restiamo fino al mattino dopo: relax! Km.286,8 

   
Domenica 3  Chalonnes- Villandry 

Iniziamo la zona dei castelli. H.9 partenza, ci fermiamo in un parcheggio (gratuito la domenica) ad Angers, 

proprio di fronte al castello, che visitiamo esternamente insieme alla cattedrale. Sempre costeggiando la Loira, 

arriviamo a Saumur per una visita esterna al castello. Sosta a Chinon, visita esterna della fortezza dove fu 

tenuto imprigionato l’ultimo gran maestro dei Templari. Alle 15 parcheggiamo al castello di Rigny-Ussè che ha 



ispirato la favola della Bella addormentata nel bosco e lo visitiamo internamente. Alle 17, 40 arriviamo al 

parcheggio gratuito del castello di Villandry e lo visitiamo, molto belli i giardini. Cena e nanna. Km 145,6 

     Angers   Saumur 

Chinon   Rigny Usseè 

Lunedi 4   Villandry – Amboise  

H. 9,45 partenza, sosta ad Athee sur Cher per C/S gratuito. Alle 12 parcheggiamo a Chenonceau e visitiamo il 

castello, per me il più bello come interni. Detto il castello delle dame, vi soggiornarono prima l’amante poi la 

moglie di Enrico II, infine le figlie e nuore. Peccato che le acque del fiume siano molto melmose. Pranzato al 

self-service del castello. Alle 16.35 arriviamo ad Amboise, causa festa del paese, non si può sostare nei 

parcheggi lungo la Loira, cosi andiamo al camping Ilè d’Or 11€ senza corrente. Con le bici visitiamo il paese 

affollato di gente, il castello esternamente e la casa/parco dove visse e mori Leonardo. Doccia, cena e nanna. 

Siamo particolarmente stanchi, abbiamo camminato molto e fa caldo: dov’è il vento bretone? Km. 70,9 

  Amboise 

Martedi 5   Amboise - Moulins 

H.9,10 partenza. Dopo mezz’ora siamo Chaumont sur loire, ma non troviamo le indicazioni per arrivare al 

castello e il paese pare deserto, cosi proseguiamo il viaggio sino a Chambord. Arriviamo al parcheggio alle h.11, 

6€, e lo visitiamo esternamente con le bici: è esageratamente maestoso e tutto bianco, veramente un gioiello, è 



circondato da un parco di 32km.q., è patrimonio dell’umanità. Ripartiamo alle 14 e sostiamo lungo un canale per 

il pranzo: fa molto caldo. Sosta a Bourges per la visita della cattedrale s. Etienne, patrimonio dell’umanità, 

molto imponente. Decidiamo di non dormire qui, L’AA è piena di giostrai, ed è presto, quindi proseguiamo per 

altri 100 km. Alle 18,30 siamo in coda sulla nazionale, passano 15’ e siamo sempre fermi, c’è un incidente a 7 km, 

cosi giriamo il camper e imbocchiamo una stradina segnalata dal gps, ci seguono altre auto, e in breve 

rientriamo sulla nazionale proprio all’altezza dell’incidente, l’autista dell’auto che ci ha seguiti, ci ringrazia: ha 

evitato anche lui la lunga attesa. Alle 20 arriviamo all’AA di Moulins, molto grande,verde, tranquilla, in riva ad 

un fiume, 0,10€/h. Km. 273,9 

 Chambord  deviazione 

Mercoledi 6   Moulins - Moncenisio 

Ahimè, h.8,30: iniziamo il viaggio di ritorno. Sosta pranzo a Bourget du Lac. Non avendo visto un cartello, siamo 

entrati in autostrada e percorso 35 km fino a Bourges. Ci fermiamo a S.Jean de Maurienne ma l’AA non ci 

piace, proseguiamo, sostiamo un’oretta ai forti dell’Essellion per ammirare il panorama e il Ponte del Diavolo 

che attraversa un precipizio da brividi. Verso le h.19 siamo al passo del Moncenisio e ci sono grossi nuvoloni 

neri. Scendiamo al lago per la sosta notturna in compagnia di altri due camper e delle mucche. Ceniamo e 

diluvia, poi ricompare il sole e poi piove. Km. 437 

Ponte del diavolo    

Giovedi 7   Moncenisio - Casa 

    Ultimo giorno di viaggio. H.10 partenza con la nebbia, acquisto dell’ultima baguette. La discesa è tosta, a 

Susa ci fermiamo e i freni non funzionano più: si sono surriscaldati. Mentre si raffreddano facciamo 

colazione, c’è un’afa pazzesca. Attraversiamo Torino e c’è un traffico… la vacanza è proprio finita!!!!!! Sosta 

pranzo in zona Crescentino. H.16.45 arriviamo a casa. Km.252,8  

 

Considerazioni 

È stata semplicemente una vacanza perfetta! I luoghi visitati ben oltre le nostre aspettative. Le AA tranquille 

e a buon prezzo. Consigliata la spesa e il carburante nei supermercati, in primis il Super U. Essendo un periodo 

di bassa stagione abbiamo trovato poco affollamento e le strade, dall’asfalto liscio come l’olio, poco trafficate, 



per la nostra gioia. Il tempo nuvoloso e il vento, hanno creato un fascino in più a quei luoghi dove, se non ci 

fossero stati, non sarebbero stati cosi stupendi. La Bretagna e la Normandia ci hanno regalato panorami 

naturali fantastici e suggestivi. La zona dei castelli, un pochino trascurata, è stata un tuffo nelle favole. Unica 

nota negativa: la mancanza di ciclabili. 

Mi resteranno impressi nel cuore: le punte, l’oceano, il vento, i fari e il silenzio rotto dal verso dei gabbiani. 

     Km. totali 3984,4 

Un ringraziamento a tutti quei camperisti che con i loro diari ci hanno fornito informazioni preziose.   


